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Abstract

Census 2010 ha introdotto diverse innovazioni tecnologiche, organizzative e di processo nella rilevazione per l’aggiornamento delle basi territoriali comunali. 

Il coinvolgimento delle Sedi Istat regionali a presidio ed accompagnamento della fase di field è stato pieno ed attivo; l’esperienza maturata e la documentazione delle attività consentono di disporre di informazioni quantitative e qualitative utili a tracciare una valutazione del processo sotto il profilo dell’efficacia, dell’efficienza e – soprattutto – della possibilità di replicare ed estendere le innovazioni nell’ambito di altre indagini che prevedono il ricorso a tecnologie basate sul “web 2.0” ed il coinvolgimento della rete di rilevazione comunale.

La relazione illustra in sintesi le concrete dinamiche dell’indagine nella fase di campo e le attività di supporto svolte dalla Sede per le Marche.

L’illustrazione si basa sull’analisi dei dati di monitoraggio delle attività desumibili dalla piattaforma di collaborazione web http://basiterritoriali.istat.it, dei materiali di rilevazione forniti ai comuni delle Marche e da questi restituiti all’Istat, e dei dati di monitoraggio delle attività raccolti ad uso interno dalla Sede Istat delle Marche a documentazione della fase di campo.

Il coinvolgimento delle Sedi Istat regionali è stato ampio, implicando numerose funzioni ed attività e richiedendo di gestire un consistente flusso di comunicazioni con i comuni a presidio della tempestività della rilevazione e della qualità dei risultati.

Pur con qualche possibile margine di miglioramento, la funzionalità della tecnologia web utilizzata e delle procedure implementate e le innovazioni metodologiche ed organizzative introdotte rispetto a Census 2000 rappresentano indubbiamente punti di forza della rilevazione, almeno nell’esperienza delle Marche. 

Invece, nonostante i buoni livelli di copertura e di qualità conseguiti, il giudizio complessivo sull’autonomia operativa dei comuni non può essere pienamente positivo. 

Sul piano dell’efficacia ed efficienza si rileva come il presidio dell’operatività dei comuni abbia infatti assorbito una notevole quota delle risorse disponibili e dedicate dalla Sede delle Marche, che più opportunamente si sarebbero potute investire nella cura degli aspetti metodologici della rilevazione.

La lettura dei dati disponibili tenta quindi di fornire spunti di discussione sui possibili aggiustamenti e, soprattutto, sugli aspetti strategici da presidiare nella prospettiva di migliorare l’utilizzo delle risorse professionali dell’Istituto ed i processi di produzione che si svolgono con il contributo della rete territoriale.

